

[image: Cover]






 


 


LA SALUTE UMANA, Rivista bimestrale di educazione sanitaria fondata da Alessandro Seppilli


EDITORE: Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute. PRESIDENTE Tullio Seppilli


DIRETTORE RESPONSABILE: Maria Antonia Modolo


REDAZIONE: Centro Sperimentale per l’Educazione Sanitaria interuniversitario


Organo dell’Associazione Italiana per l’Educazione Sanitaria (AIES)


HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO: Maria Antonia Modolo, Maurizio Mori, Gianni Barro, Paola Beatin


SEGRETERIA DI REDAZIONE: Paola Beatini


GRAFICA E IMPAGINAZIONE: Paola Beatini, M. Margherita Tinarelli


STAMPA: Leader Offset Perugia s.r.l. Autorizzazione del Tribunale di Perugia n. 551 del 22.11.1978


Per gentile concessione del “Comité français d’éducation pour la santé” e dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, alcuni articoli, foto e disegni sono ripresi dalla rivista “La santé de l’homme” e dai documenti O.M.S


Abbonamento 2005: Annuale per 6 numeri 21,00. I versamenti vanno effettuati sul c.c.p. n. 10999068 intestato alla Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute, via del giochetto, 6 - 06126 Perugia. E-mail: abbriv@unipg.it


    ISBN e-book 9791223052594


    Versione digitale realizzata da Streetlib srl










Associazione Italiana per l’Educazione Sanitaria



[image: Image]


Il Professor Seppilli, fin dalla fondazione è stato Presidente onorario dell’Associazione Italiana per l’Educazione Sanitaria (AIES), sorta per sviluppare punti di raccordo tra tutti coloro che hanno interesse e sono impegnati in attività di educazione alla salute. Si tratta di una associazione sorta per sollecitazione e iniziativa di operatori che avevano frequentato i corsi del Centro negli anni sessanta, in particolare per la spinta dell’Assistente Sanitaria Ofelia Nicoli di Casalecchio di Reno e dell’ostetrica Filomena dell’Aquila di Caserta, in un momento storico in cui la mortalità infantile era ancora uno dei problemi dominanti la scena sanitaria nel nostro Paese.


L’AIES è un modo di legare varie esperienze, è un modo per riflettere sulle modalità con cui si affrontano i problemi dell’educazione sanitaria, è un modo per unirsi nelle azioni promozionali. Intende contribuire allo sviluppo di un’educazione sanitaria che si fondi sulla comunità, che parta dai suoi bisogni, che consenta di conoscere i problemi di salute, che stimoli la partecipazione e il lavoro comune tra operatori dei servizi e popolazione. La rivista bimestrale La Salute Umana ospita il notiziario dell’Associazione ed è inviata a tutti i soci.


E’ composta da operatori sanitari e sociali, docenti universitari e di scuole, medie, elementari e materne, da cittadini interessati allo sviluppo dell’educazione alla salute.


L’Associazione ha sede legale in Perugia presso il Centro Sperimentale per l’Educazione Sanitaria (CSES).


Si articola in Sezioni Locali che hanno autonomia amministrativa e organizzativa, nel quadro dei programmi generali stabiliti annualmente dall’Associazione.


Possono divenire soci dell’Associazione le persone fisiche (soci individuali) che, a qualunque titolo, partecipino o collaborino ad attività di educazione sanitaria.


Per assumere la qualità di soci è necessario inoltrare domanda al Presidente della competente Sezione Regionale.


Gli organi associativi centrali sono: l’assemblea generale dei soci effettivi, il Consiglio direttivo, il Presidente




Si comunica ai soci AIES che la quota associativa, compresa la spedizione della rivista per l’anno 2005 è di e 25,00 socio non lavoratore e di e 30,00 socio lavoratore


Si prega di versare la quota associativa alla Presidenza della sezione della propria zona.


Si prega la stessa di dare immediata comunicazione dei rinnovi e dei nuovi soci alla Sede Nazionale.
 E-mail: abbriv@unipg.it
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notiziario



In ricordo del professore


Alessandro Seppilli


Un convegno nazionale nel decennale della morte
 Perugia, 18 – 19 febbraio 2005


 


 


I l Convegno vuole ricordare, nel decennale della morte, la figura e l’opera di Alessandro Seppilli (Trieste 7 maggio 1902 - Perugia 3 febbraio 1995), professore ordinario di Igiene nell’Università degli Studi di Perugia, nella Facoltà di Farmacia e in quella di Medicina e Chirurgia. L’obiettivo è quello di non proporre semplicemente una celebrazione, ma di esaminare i livelli di realizzazione delle ipotesi e delle impostazioni da lui progettate nelle politiche di promozione e difesa della salute, anche attraverso un confronto con le recenti tendenze europee.


Alessandro Seppilli è stato tra i protagonisti della pianificazione e realizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, sia partecipando agli studi preparatori, sia per il coinvolgimento politico che, negli anni Cinquanta e Sessanta, lo vide Presidente della Commissione per lo studio della riforma sanitaria del Consiglio Superiore di Sanità e membro della Commissione sanità del Partito Socialista Italiano. Sindaco di Perugia (1952-1964) affrontò i problemi relativi all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento dei rifiuti, alla distribuzione del latte; potenziò tutte le attività dell’Ufficio di Igiene comunale, valorizzando la figura dell’assistente sanitaria, accanto ai medici condotti e alle ostetriche, con il compito fondamentale dell’educazione della salute rivolto in particolare alle scuole pubbliche e alle famiglie.


Come docente e ricercatore Alessandro Seppilli ha promosso e condotto numerose linee di ricerca di grande rilevanza internazionale, anticipando sempre i tempi con un intuito eccezionale. Basti ricordarne alcune: le ricerche sulla influenza delle variazioni elettriche dell’atmosfera sui fenomeni biologici, condotte sia su popolazioni microbiche che su Drosophila malanogaster, con risultati benefici nei confronti delle attività vitali dei campi elettrici positivi rispetto a quelli negativi; lo studio dell’attività anticarie del fluoro indagando anche sul suo meccanismo d’azione; le ricerche sull’attività cancerogena del fumo di sigaretta non solo attivo, ma anche passivo; lo studio sull’utilizzo delle basse temperature per la conservazione degli alimenti; le indagini sulla distribuzione e la potabilizzazione delle acque condottate con sistemi alternativi; le ricerche sulla cancerogenesi ambientale.


Pioniere dell’educazione sanitaria in Italia fu, nel 1954, tra i fondatori del Centro Sperimentale Dimostrativo per l’Educazione Sanitaria della Popolazione, dal quale partirono iniziative che assunsero livello internazionale, tanto da rendergli sicuro un posto nel Board dell’International Union for Health Education.


Con il Centro è stata fondata anche una Scuola per l’Educazione Sanitaria, che dai corsi brevi, iniziati nel 1958, ha sviluppato un Corso di specializzazione nel 1979 e poi un Master nel 1990, anticipando, in via sperimentale, molti dei processi legislativi riferiti alla politica sanitaria regionale e italiana. Accanto a un’intensa attività di insegnamento, ha sempre mantenuto l’impegno per la ricerca e per la diffusione dei risultati, affidandoli a due riviste, Educazione Sanitaria e Promozione della Salute e La Salute Umana, da lui fondate e dirette e ancora attive. Ha presieduto il Comitato Italiano per l’Educazione Sanitaria negli anni settanta l’Istituto Italiano di Medicina Sociale, orientandone l’attività verso la promozione ed educazione per la salute. In fine ha dato vita alla Fondazione Angelo Celli per una Cultura della Salute, per lasciare un messaggio forte sulla necessità di una rivoluzione culturale rispetto alla prevenzione e alla gestione della Sanità Pubblica.
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COMITATO SCIENTIFICO ORGANIZZATIVO


Regione dell’Umbria


Provincia di Perugia


Comune di Perugia: Sindaco di Perugia


Università degli Studi di Perugia


Facoltà di Farmacia


Facoltà di Medicina e Chirurgia


Centro Sperimentale per l’Educazione Sanitaria (CSES), Università di Perugia


Associazione Equi.Jus


Associazione Italiana per l’Educazione Sanitaria (AIES)


Comitato Italiano Promozione Educazione Sanitaria (CIPES)


Dipartimento di Igiene e Sanità Pubblica


Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute


Istituto Storia Umbra Contemporanea (ISUC)


Ordine dei Farmacisti


Ordine dei Medici


Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica (S.It.I.)


 


 


Per informazioni:


M. Antonia Modolo Associazione Italiana per l’Educazione Sanitaria, M. Margherita Tinarelli, Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute presso CSES tel 075 5857355/59 - E-mail: mamodo@tin.it e abbriv@unipg.it


 


Convegno nazionale nel decennale della morte


Alessandro Seppilli, politico, scienziato, educatore


Perugia, Sala dei Notari 18 – 19 febbraio 2005


Programma


Venerdì 18 febbraio 2005














	ore 15,30


	Apertura: Renato LOCCHI, Sindaco di Perugia







	ore 16,00


	Saluto delle Autorità
 Maria Rita LORENZETTI, Presidente Regione Umbria
 Giulio COZZARI, Presidente Provincia di Perugia
 Francesco BISTONI, Rettore Magnifico, Università degli Studi di Perugia







	ore 16,30


	Presiedono:
 Maurizio ROSI, Assessore alla Sanità, Regione dell’Umbria
 Giovanni RENGA, ordinario di Igiene, S.It.I.
 Introduzione:
 Mio padre Alessandro Seppilli, politico, scienziato, educatore
 Tullio SEPPILLI, Presidente Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute
 Interventi
 L’Uomo e la Città. Politica, cultura e amministrazione negli anni cinquanta
 Raffaele ROSSI, Presidente onorario ISUC, Francesco INNAMORATI e Ilvano RASIMELLI Amministratori nel periodo
 Alessandro Seppilli docente e ricercatore nell’Università di Perugia
 Giuseppina SCASSELLATI SFORZOLINI, Silvano MONARCA, Angelo SAVINO, Università degli Studi di Perugia
 Alle radici del Servizio Sanitario Nazionale: la figura e il ruolo di Alessandro Seppilli
 M. Antonia MODOLO, Giovanni BARRO, Lamberto BRIZIARELLI, Maurizio MORI, Università degli Studi di Perugia
 Conclusioni







	ore 19,00


	Concerto








Sabato 19 febbraio 2005














	ore 9,00


	TAVOLA ROTONDA:
 Percorsi della sanità pubblica per la realizzazione di sistemi sanitari che coinvolgono le autorità locali e il territorio. Valutazioni e prospettive in Europa
 Conduce:
 Lamberto BRIZIARELLI, Confederazione Italiana per la Promozione della Salute e l’Educazione Sanitaria
 Partecipano esperti di Paesi con Servizio Sanitario Nazionale: Italia, Gran Bretagna, Spagna, Svezia







	ore 12,30


	Conclusioni
















editoriale



Abbiamo dedicato questo fascicolo de “La Salute Umana” a una raccolta di brevi scritti, editoriali che Alessandro Seppilli ha pubblicato negli anni, su le due riviste che il Centro Sperimentale per l’Educazione Sanitaria ha curato nel corso degli ultimi cinquant’anni con la Sua guida e ispirazione.


Molti sono tratti da quella rivista trimestrale oggi “Educazione Sanitaria e Promozione della Salute”, fondata come “Educazione Sanitaria” da Carlo Sganga, nel 1956, all’inizio della storia del Centro, diretta da Alessandro Seppilli dal 1968, della quale noi allievi di tempo in tempo abbiamo curato la redazione, Gianni Barro, Lamberto Briziarelli, Anna Ferrari, Maurizio Mori, io stessa,. Una rivista che periodicamente ha arricchito il suo titolo, seguendo l’evoluzione stessa della disciplina che aveva la missione di promuovere nella comunità nazionale. Alcuni sono tratti da questa stessa rivista “La Salute Umana”, rivista che Seppilli ha voluto quando presiedette l’Istituto Italiano di Medicina Sociale, al quale voleva imprimere una forte connotazione in Educazione Sanitaria, come era negli intenti di Ettore Levi quando lo fondò nel 1921. Il primo numero della rivista fu pubblicato in occasione del cinquantesimo anniversario della fondazione dell’Istituto, proprio agli inizi della presidenza Seppilli. La rivista si proponeva lo scopo di divulgare le basi scientifiche e le applicazioni pratiche dei principi e dei contenuti dell’educazione sanitaria e della promozione della salute, fondamentalmente ad uso degli operatori sanitari, sociali, scolastici. Questo scopo ha mantenuto anche quando, terminata la Presidenza Seppilli, l’Istituto non mantenne questo interesse specifico e la rivista passò al Centro Sperimentale per l’Educazione Sanitaria e fu affiancata all’altra. La presidenza Seppilli finì troppo presto e il disegno di fare dell’Istituto di Medicina Sociale un Istituto nazionale per l’Educazione Sanitaria, sull’esempio, allora, di altri Paesi Europei, svanì. Oggi le due riviste sono edite dalla Fondazione Angelo Celli per una Cultura della Salute, pur restando la redazione a cura del Centro. Esse si trovano a svolgere un compito che la Fondazione è deputata a sviluppare, compito che Alessandro Seppilli, che l’ha fondata con suo capitale, le ha affidato, vale a dire contribuire alla costruzione di una “cultura” della salute.


“La Salute Umana” è collegata anche alla Associazione Italiana per l’Educazione Sanitaria, una associazione della quale il professor Seppilli è stato dalla fondazione Presidente Onorario. Si tratta di una associazione, sorta per sollecitazione di operatori che avevano frequentato i corsi del Centro negli anni sessanta, in particolare per la spinta di una assistente sanitaria, Ofelia Nicoli, di Casalecchio di Reno, una associazione che, nello spirito della nostra Scuola aveva, ed ha, il ruolo di catalizzatore culturale a livello di territorio, a sostegno degli operatori dei diversi settori e livelli, dall’università alla scuola, ai centri di salute.


Gli scritti, che pubblichiamo, e che sono stati selezionati da Maurizio Mori, dimostrano bene, a nostro avviso, la personalità del Maestro: il lavoro di ricerca, la costanza nella affermazione delle linee fondamentali, il coraggio e la lucidità della critica.


La forza nel sostenere i principi ispiratori, il diritto alla salute, la istanza democratica a esso collegata, il ruolo dell’educazione, e dell’educazione sanitaria, nel garantire l’esercizio del diritto. La consapevolezza delle difficoltà e la chiara denuncia dei rischi, senza ambiguità. E ancora l’altro aspetto di grande rilievo: la ricerca, le conoscenze non hanno significato se non diventano opere, azioni, al quale ha formato noi allievi, impegnandoci costantemente; abbiamo studiato, anche lavorando in altri paesi, abbiamo partecipato a convegni, incontri, dibattiti, abbiamo operato con operatori di varia estrazione, ma anche con studenti, genitori, lavoratori. Oggi abbiamo raccolto una eredità, e per questo anche nella celebrazione del decennale della sua scomparsa dal mondo fisico, ma non da quello del nostro spirito, cerchiamo di mantenere viva la scintilla e continuiamo a lavorare sulla stessa linea, ancora…


Questo fascicolo è indirizzato anche a coloro che parteciperanno all’incontro, perché il passato faccia riflettere sul presente e indichi le vie da percorrere nel futuro. E, infatti, oltre a ricordare quanto Seppilli ha tracciato, proponiamo una riflessione sulle tendenze, positive e negative, che i sistemi sanitari nei Paesi europei registrano in questo momento della attivazione dello statuto della Unione.


Alessandro Seppilli: testimonianze


Maria Antonia Modolo









DOSSIER



Alessandro Seppilli, politico, scienziato, educatore



a cura di Maurizio Mori (*)
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(*) Maurizio Mori, professore medicina di comunità










1. Democrazia e diritti: una politica per la salute


Seppilli – non a caso definito “Padre del Servizio Sanitario Nazionale” – è stato fin dll’inizio in prima fila nel lungo percorso di costruzione della riforma sanitaria, la legge 833 del 23.12.1978.


In prima fila, promotore e partecipe del “Movimento degli Ordini dei Medici” e della mobilitazione di Province e Comuni (al tempo Seppilli era Sindaco socialista di Perugia) per la riforma sanitaria, a cavallo degli anni ‘50 e ‘60. La parola d’ordine era dare attuazione al mandato della Costituzione repubblicana che all’articolo 32 sanciva, tra i diritti fondamentali dei cittadini di uno stato democratico, “il diritto alla salute”, guardando avanti, nel contempo ricercando collegamenti con un passato non tutto da buttar via. Seppilli, docente universitario, iscriveva la riforma sanitaria (un servizio pubblico universale democraticamente gestito dall’Ente Locale, il Comune, più vicino ai cittadini), tra i compiti di elaborazione culturale, di ricerca e di proposizione, di sperimentazione, dell’Istituto di Igiene dell’Università di Perugia da lui diretto. Ricordando tradizioni di pubblico servizio così nella Legge Crispi-Pagliani del 1888 (Seppilli sarà relatore ufficiale nell’Aula di Montecitorio, a Camere riunite, nella celebrazione del centenario della Legge), come nel ruolo del Medico Condotto, e riportando alla luce la figura di Angelo Celli, anch’Egli politico democratico, docente universitario di Igiene, educatore sanitario agli albori del secolo ventesimo: “un’eredità quanto mai positiva” dirà nell’Aula parlamentare. E a Celli dedicherà la Sua Fondazione “Per una cultura della salute”.










22 dicembre 1888



Relazione ufficiale tenuta il 7 dicembre 1988 nell’Aula di Montecitorio, a Camere riunite e alla presenza del Capo dello Stato, per la Celebrazione del Centenario della promulgazione della Legge Crispi-Pagliani “Legge per la tutela dell’igiene e della sanità pubblica, n. 5843”


 


 


Tra pochi giorni (esattamente il 22 di questo mese) ricorre il centenario della promulgazione della c.d. Legge Crispi-Pagliani, “Legge per la tutela dell’igiene e della sanità pubblica - n. 5843”, con la quale, dopo una seria e meditata preparazione, sulla base del programma ardito e lungimirante di Agostino Bertani, lo Stato unitario si è dato un assetto organico al servizio di difesa della pubblica salute.


In una ricorrenza come questa, in questa sede, alla presenza della massima Autorità dello Stato, non credo che ci si possa limitare ad una manifestazione celebrativa; ma sia necessario prenderne occasione per un esame, sereno, ma appassionato, di ciò che abbiamo ereditato dai primi 60 anni di applicazione di quella legge (opportunamente ritoccata, perfezionata e completata nel corso del tempo) e che cosa abbiamo fatto negli ultimi 40, per adeguarla - dopo la promulgazione della Costituzione repubblicana - alle mutate condizioni istituzionali, politiche, economiche, sociali ed anche nosologiche, della nostra popolazione.


Nel 1888, la Sanità pubblica - anche sotto la pressione immanente del colera - era mobilitata essenzialmente (anche se non esclusivamente) per la difesa dalle malattie infettive: vale a dire da malattie provocate da agenti esterni, viventi, di provenienza ambientale. Perciò quella legge, ideata per il governo della salute pubblica, era impostata su di uno scheletro rigido, fortemente accentrato e totalmente integrato nel governo generale del Paese. Al centro il Ministro degli Interni, con la sua Direzione generale della Sanità Pubblica, assistita da un organo consultivo, il Consiglio Superiore di Sanità; a livello provinciale il Prefetto, con l’ufficio del medico e del veterinario provinciale, anch’esso assistito dal Consiglio provinciale sanitario; nel Comune il Sindaco, con l’Ufficio d’Igiene comunale, retto dall’Ufficiale sanitario (organo periferico del Ministero della Sanità), e la rete dei medici condotti da lui dipendenti.


Ho analizzato in altra sede, insieme al Direttore Generale Giannico, quella struttura - cosa che qui, anche per ragioni di tempo, non è possibile fare -, ma va senz’altro riconosciuto che essa ha retto bene - con quelle correzioni e adattamenti ai quali ho accennato - fino agli anni 40; e, anche se ha lasciati alcuni gravi problemi irrisolti o solo parzialmente risolti (come quello della elevata mortalità infantile e della patologia da lavoro), è stata universalmente riconosciuta come una delle migliori e più efficienti del mondo occidentale. Tra i completamenti realizzati in quel periodo, vanno ricordati i Laboratori provinciali di igiene e profilassi (non va dimenticato che, nel frattempo, era sorto anche l’Istituto Superiore di Sanità) e, negli anni ‘30, per la lotta contro la tubercolosi, tipica malattia infettiva “sociale”, l’istituzione delle Assistenti sanitarie visitatrici (A.S.V.), operatrici sanitarie e sociali ad un tempo, a stretto contatto con la popolazione. Va anche ricordato che, per l’iniziativa lungimirante di Angelo Celli (nella lotta antimalarica) e l’azione dei maggiori maestri igienisti, nasceva l’educazione sanitaria, con lo scopo di rendere la popolazione partecipe e corresponsabile per la difesa della salute, individuale e collettiva.


Nel complesso quindi, un’eredità quanto mai positiva.


Dopo la guerra, la situazione era profondamente mutata. La creazione dell’Alto commissariato e, successivamente, del Ministero della Sanità, dava un minimo di autonomia, ma anche di separatezza al governo della sanità; separatezza fortemente aggravata dalla generalizzazione dell’assistenza fornita dalla mutualità malattia, dipendente dal Ministero del Lavoro.


Nel contempo, il quadro nosologico, in tutti i paesi più o meno industrializzati, andava rapidamente modificandosi. Le malattie infettive non erano scomparse, ma venivano fortemente ridimensionate dalla scoperta degli antibiotici e degli antiparassitari di contatto e, per le malattie di origine virale, dal progresso delle vaccinazioni profilattiche, inoltre, in notevole misura, anche dalle mutate condizioni economico-sociali della popolazione, nonché dalla profilassi internazionale, che teneva lontane da noi le gravi epidemie d’importazione. La durata media della vita - per tutti questi motivi -si andava allungando. E, con essa, andavano aumentando progressivamente le malattie croniche degenerative; non solo per ragioni anagrafiche, ma anche per un complesso di motivi, che qui non è il caso di analizzare, ma che denunciavano fattori ambientali (in gran parte indotti dall’uomo, per effetto dell’imponente sviluppo industriale, con tutte le sue conseguenze, dentro e fuori della fabbrica), nonché comportamentali, con una quota di responsabilità sempre più determinante (basti pensare al fumo di sigaretta!). Inoltre, contro queste malattie - al contrario di quanto si era verificato negli ultimi anni con le malattie infettive - la terapia si dimostrava quasi sempre incapace di ridare ai colpiti la salute completa. Il che, in altre parole, significa che, in tutto il mondo sviluppato, si presentava una drammatica prospettiva: la trasformazione della popolazione in una società di malati cronici, inguaribili e longevi; con tutte le conseguenze, anche di ordine economico, di una tale trasformazione.


Di fronte ad una prospettiva di questo genere è suonato l’allarme nella Sanità pubblica di tutti i paesi più evoluti: tanto che l’Assemblea dell’OMS ed il C.A. dell’UNICEF hanno ritenuto, di comune accordo, di dover convocare una Conferenza Internazionale su tale tema; conferenza che, per invito del governo dell’URSS, si è svolta dal 6 al 12 settembre del 1978 ad Alma-Ata, capitale della URSS del Kazachie.


Le conclusioni, alle quali è pervenuta quella conferenza, rappresentano indubbiamente una svolta radicale nella strategia internazionale della lotta per la salute, e costituiscono il programma mondiale per tale lotta, nel presente e nel prossimo avvenire. E’ un processo di autocritica, contro la parcellizzazione della medicina e la sua frammentazione in troppe specializzazioni, essenzialmente curative e scarsamente integrate, perdendo di vista il benessere dell’uomo e della comunità; e, pertanto, l’affermazione della necessità di un ritorno ad una maggiore unitarietà, alla base, di tutti gli interventi per la difesa e la promozione della salute, fisica e psichica, dell’individuo e della collettività, e non soltanto per la terapia delle malattie in atto.


Intanto, però, che cosa succedeva nel nostro Paese? Nel nostro Paese, la Costituzione repubblicana (in vigore dal gennaio l948) garantiva (art. 32) “La tutela della salute, come fondamentale diritto del cittadino e interesse della collettività” ed affidava alle Regioni (art. 117)la legislazione in materia di assistenza sanitaria e ospedaliera.


Compito, questo, quanto mai arduo, dato come stavano allora le cose, e che richiedeva, anzitutto, l’istituzione delle Regioni a statuto ordinario, la regolamentazione del loro funzionamento, e la precisazione dei loro compiti in campo sanitario, il che ha richiesto complessivamente quasi un trentennio, fino a concludersi con la L. 382 del 1975 ed il D.P.R. 616 del 1977. Nel contempo, maturava anche in Italia quel processo di autocritica, al quale ho accennato or ora, in parallelo con l’evoluzione politica del Paese, per effetto della nuova Costituzione repubblicana. Si preparava, cioè, l’avvento di un Servizio Sanitario Nazionale, unitario e decentrato, comprensivo di tutte le componenti della difesa e della promozione della salute, e che richiedeva, pertanto, in primo luogo, il superamento delle “mutue-malattia”, per le quali l’intervento è istituzionalmente terapeutico. In altre parole, si preparava quella “Riforma sanitaria”, che ha visto la luce (sulla carta almeno) con la L. 23 dicembre 1978, n. 833; vale a dire quasi contemporaneamente alla Conferenza di Alma-Ata, e con piena concordanza con le conclusioni di quella conferenza. A questo punto, torniamo alla Sanità Pubblica.


Nei primi 30 anni dopo la guerra, fortemente dominati dall’esasperazione della medicina terapeutica, non solo non si è fatto nulla per adeguare l’organizzazione della Sanità pubblica anteguerra alle nuove esperienze; ma si è in gran parte fratturato quello scheletro strutturale, creato dalla legge dell”88, tanto più indispensabile dopo il decentramento regionale e di fronte all’impatto delle nuove aggressioni alla salute di origine ambientale e sociale.
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